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Lavoro. Emendamento approvato al Senato

Le ipotesi
Taddei (Pd): il governostaesaminando
diversealternativeper ridurre il costodel lavoro

Edilizia. Protocollo Miur-Comune di Bologna

L’ultimaversione.Limatureallesemplificazioni

GettitoIrap2013(dati in euro)

I NUMERI

Massimo Frontera
ROMA

Il Comune di Bologna
apre la strada all’utilizzo dei
fondiimmobiliariperrealizza-
re nuovi edifici scolastici. Ieri,
il sindaco, Valerio Merola, ha
sottoscritto con il ministero
dell’Istruzioneunaccordoper
utilizzare 5 milioni concessi
dal Miur per attivare lo stru-
mento e realizzare cinque
strutture per un costo di quasi
30milioni.Lerisorsestataliso-
noquellecheilComunesièag-
giudicato a seguito di un ban-
do lanciato dall’allora mini-
stro dell’Istruzione, France-
scoProfumo.

Il tempo concessonon èpoi
molto.Intreanniilcomunedo-
vràbandirelagaraperselezio-
nare la Sgr - ma il bando è nel
cassetto da tempo - e aggiudi-
care l’incarico. L’operazione
potràesseregestitaattraverso
un fondo esistente oppure di
nuovacostituzione,cuiconfe-
rire aree e fabbricati. Sempre
entrotreannilescuoledovran-
noesserecompletate.

Gli edifici saranno del tutto
innovativi, sianellaformazio-
ne («secondo la più recente
concezione della didattica»),
sia nell’utilizzo. Il fondo po-
trà infatti «destinare gli im-

mobili a usi diversi, fuori da-
gli orari del servizio scolasti-
co, per attività che realizzino
la funzione della scuola come
centrodipromozionecultura-
le, sociale e civile». Il fondo
potrà inoltre cedere a terzi gli
edifici realizzati.

«Questoprotocollo-hadet-
to il sottosegretario all’Istru-
zione Roberto Reggi (in pro-
cinto di assumere l’incarico di
direttore dell’Agenzia del De-
manio) - apre una nuova fron-
tiera nel reperimento delle ri-
sorseperl’ediliziascolastica».

Alla firma dell’accordo era-
no presenti anche i principali
partnerdell’operazione.Laso-
cietà di gestione Invimit, gui-
datadaElisabettaSpitz(giàdi-
rettore del Demanio) e Inar-
cassa, lacassadiprevidenzadi
ingegneriearchitetti.

Quest’ultima, nell’ottobre
2012aveva firmatoun accordo
con il Comune finalizzato alla
costituzione del fondo immo-
biliare nonché al coinvolgi-
mento di giovani professioni-
sti nella progettazione delle
scuole (entro i limiti dell’indi-
pendenza della Sgr). Nei piani
diInvimitc’èillanciodiunfon-
do nazionale appositamente
dedicatoallescuole.
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Gli incassi sul territorio

Massimo Frontera
Giorgio Santilli
ROMA.

Non mancano alcune
modifiche dell’ultima ora al
decreto legge sblocca-Italia
che ieri ha avuto la "bollina-
tura" della Ragioneria gene-
rale ed è stato inviato da Pa-
lazzo Chigi al Quirinale. Se
non ci saranno obiezioni al
testo da parte degli uffici del
Quirinale, ilpresidentedella
Repubblica potrebbe firma-
re oggi il provvedimento
che andrebbe quindi in pub-
blicazione sulla Gazzetta uf-
ficiale.Quelcheècertoèche
il decreto arriva al Colle a 14
giorni dalla sua approvazio-

nein Consigliodeiministri.
Le novità più rilevante

dell’ultima ora sono due. La
prima è l’eliminazione
dell’articolo 31 sui limiti alla
protezione accordata al di-
ritto d’autore (su cui si veda
l’articolo a pagina 14). La se-
conda è l’inserimento di un
comma 12 all’articolo 3 che
confermalafinedellastagio-
ne del commissario straor-
dinario per i piani di realiz-
zazionedellenuovecarceri,
revocandoifondiassegnati-
gli in passato e riassegnan-
doli ai piani ordinari per
l’edilizia carceraria gestiti
dai ministeri delle Infra-
strutture e della Giustizia.
In un provvedimento fitto
di procedure straordinarie,
commissariamenti e dero-
ghe, una norma che va nella
direzioneoppostaetornaal-
le procedure ordinarie.

Novitàdell’ultimominuto
anche per le semplificazioni
nelsettoredell’ediliziapriva-
ta. Il promotore dovrà tra-
smettere all’amministrazio-
ne competente la Cil «asse-
verata» in cui il tecnico atte-
sta la conformità dell’inter-
vento agli strumenti urbani-
stici, l’esclusione dell’inter-
ventosulleparti strutturali e
i dati dell’impresa cui si in-
tendeaffidare i lavori. Unal-
leggerimento notevole ri-
spetto all’attuale richiesta di
relazione tecnica (con«data
certa») in cui peraltro il tec-
nico deve attestare anche
che l’intervento non richie-
de titolo abilitativo ai sensi
dinormestatalie regionali.

Cade anche la richiesta
della conformità da parte
dell’Agenzia per le imprese.
Passo indietro invece sulle
opere pubbliche private, in
cui il testo evita la scontata
censuradiBruxellesnelpun-
to in cui si prevede che le
operepossanoessereaffida-
te tout court ai privati. «Fa-
cendo salva» una norma del
codice appalti, si ripristina
l’obbligodi gara.

Anche sui pagamenti c’è
unanovitàdell’ultimominu-
to.Conl’aggiuntadiuncom-
ma all’articolo 4 si stabilisce
lapossibilitàperglientiloca-
lidiutilizzarelospaziofinan-
ziariodiunmiliardo(850mi-
lioni)periComunie150(per
leProvince),concessoinde-
roga al patto dalla legge
183/2011,pereffettuarepaga-
mentiincontocapitalerelati-
viatuttoil2014, invececheai
soliprimiseimesi dell’anno.

Nell’ultima versione del
testocompareancheunamo-
difica pesante al codice ap-
palti: fra le possibilità di va-
riante incorsod’operaviene
ricompresa l’ipotesi di boni-
ficaemessainsicurezzadisi-
ti contaminati.
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Squinzi all’Aquila
«Lariformadel lavoroèunapriorità
comehagiustamentedettoDraghi»

Contratti stabili, taglio Irap finoa5mld
Ecco le cifre dei tecnici: se si interviene solo sulle stabilizzazioni il costo èdi 750milioni

ROMA

Più flessibilità nell’utilizzo
deicontrattidisolidarietà.Ricor-
so al contratto di ricollocazione
come strumento di politica atti-
vadellavoro.Loprevedonodue
emendamenti approvati dalla
commissioneLavorodelSenato
cheierihacompletatol’esamedi
cinquedeiseiarticolidelDdlde-
legaJobsact, rinviandoal 16set-
tembre l’articolo 4 a causa delle
divisioniinterneallamaggioran-
za sulla disciplina dei licenzia-
menti, l’articolo 18 dello Statuto
deilavoratori.IlJobsactierièsta-
toalcentrodidueincontrichesi
sono svolti a Palazzo Chigi tra il
premier Matteo Renzi e il mini-
strodelLavoro,GiulianoPoletti,
eppoiconilresponsabileecono-
micodelPd,FilippoTaddei.Ren-
zipuntaadun’approvazionece-
lere del Ddl, che contenga dele-
ghealgovernosufficientemente
ampieinmododasuperareicon-
trastipoliticiinParlamentoepo-
tergestirecomegovernounari-
formafortedelmercatodellavo-
roattraversoidecretilegislativi.

Sultema"lavoro"èintervenu-
toilpresidentediConfindustria,
Giorgio Squinzi: «Nelle prossi-
me settimane abbiamo la prova
impegnativadella leggedistabi-
lità– ha detto – noidiConfindu-
stria chiediamo riforme a costo
zero,inparticolarelariformadel
lavoro,unapriorità,comehadet-
togiustamenteMarioDraghi».

Tra gli emendamenti appro-
vati,sonostatirimossialcunivin-
coli nell’applicazione dei con-
trattidisolidarietàperconsenti-
realleaziendediridurreleoredi
lavoro e, se necessario, di assu-
mereprofessionalitàconcompe-
tenze diverse, per favorire l’in-
gressodigiovani.Per icontratti
di ricollocazione, è stato ap-
provato l’emendamento Ichi-
no(Sc),riformulatodalGover-
no,cheintroduce«uncollega-
mento tra misure di sostegno
al reddito della persona inoc-
cupatao disoccupataemisure
volte al suo inserimento nel
tessuto produttivo», attraver-
soaccordiconleagenzieperil
lavoro(oaltrioperatoriaccre-
ditati). Che dovranno prende-
re in carico il lavoratore nel
percorso di ricerca e saranno
remunerate «in proporzione
alladifficoltàdicollocamento,
a fronte dell’effettivo inseri-
mento». Via libera anche a due

emendamenti di Catalfo (M5S):
ilprimosulladefinizionedi«cri-
terioggettivieuniformi»perga-
rantire che la fruizione dell’am-
mortizzatore Aspi sia condizio-
nata «alla partecipazione obbli-
gatoria a programmi di politica
attivadellavoro».Ilsecondopre-
vede «l’impiego delle tecnolo-
gie informatiche» per garantire
«interoperabilità e lo scambio
dei dati», per favorire l’incrocio
tra domanda e offerta di lavoro.
Sulle dimissioni in bianco,
l’emendamento Gatti (Pd) pre-
vede«modalitàsemplificateper
garantire la data certa nonché
l’autenticità della manifestazio-
nedivolontàdellavoratore»,te-
nendo conto della «necessità di
assicurare la certezza della ces-
sazione del rapporto nel caso di

comportamento concludente
dellavoratore».

Disco verde anche all’emen-
damentoMunerato (Lega) sulla
possibilitàdicedere-dapartedi
dipendentidellastessaazienda-
tutti o parte dei giorni di riposo
aggiuntivi spettanti in base al
contrattonazionale,al lavorato-
reconunfiglioincondizionicri-
tichedisalute.

Si prevede la fine dell’esame
in commissione entro il 17 set-
tembreperportareiltestoinAu-
lail23-24settembre,evotarlotra
fine mese e inizio di ottobre. Per
ilpresidentedellaCommissione
e relatore, Maurizio Sacconi
(Ncd), «dopo avere irrobustito
le politiche di protezione attiva
dei senza lavoro, ci attende la ri-
formadelloStatutodei lavorato-
ri,perincoraggiarelapropensio-
ne ad assumere e accrescere la
produttività».L’alacentristadel-
la maggioranza è favorevole a
unadelegaestesa algovernoper
lariscritturadelloStatuto,ilPdin-
tende circoscrivere il perimetro
di interventodell’Esecutivosolo
apochitemi,escludendoladisci-
plinadeilicenziamenti.

G. Pog.
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Scuola, alviaprimo
fondoimmobiliare

Sblocca-Italia: chiude
il commissario carceri,
fondiaipianiordinari

Emilia Patta
Giorgio Pogliotti
ROMA

L’azzeramento dell’Irap
sui contratti a tempo indeter-
minato vale circa 5 miliardi.
Lo sconto per le imprese può
valere fino a 750 milioni, inve-
ce, se è destinato alla sola pla-
tea di lavoratori con contratti
a tempo determinato che ven-
gono stabilizzati.

Su queste cifre ragionano i
tecnici del governo, che – come
anticipato ieri dal Sole 24 ore –
stanno verificando l’ipotesi di
introdurre una misura selettiva
per rendere meno onerose per
le imprese le assunzioni con i
contratti a tempo indetermina-
to, dovendo tuttavia fare i conti
con la limitatezza di risorse di-
sponibili. Come è noto la tassa
regionalesulleattivitàprodutti-
vesiapplica anchesulcosto del
lavoro che non può essere de-
tratto dalle imprese dalla base
imponibile, con l’effetto che
vengonopenalizzate leaziende
conpiùdipendenti.Inalternati-
va all’intervento selettivo
sull’Irap, resta valida anche
un’altra ipotesi che in questi
giornièoggettodiverifica:quel-
la di un intervento di riduzione
deicontributichegravanosulle
imprese, per abbattere il carico
fiscalesullavoroabeneficiodel-
le imprese.

Accanto alle nuove misure
che sono allo studio, il governo
intende confermare gli inter-
venti generalizzati già in corso,
ovvero il taglio del 10%
dell’Irapperleimprese(vale2,3
miliardi, finanziato con l’au-
mentoal26%dell’aliquotasulle

rendite finanziarie), così come
ilbonusdi80europeri10milio-
ni di lavoratori dipendenti con
redditi tra 8mila e 26mila euro
che il premier Matteo Renzi
vuole rendere strutturale (10
miliardi). Sulle nuove misure il
responsabile economico del
Pd, Filippo Taddei, invita alla
prudenza:«Siamoinunafasedi
ricognizione – afferma – il go-
verno sta esaminando diverse
ipotesi per capire quali sono i
margini di azione. A seconda

delle coperture disponibili si
potranno modellare gli inter-
ventidiriduzionedelgapsulco-
sto del lavoro rispetto agli altri
Paesieuropei».

Ma torniamo all’ipotesi di un
intervento selettivo sull’Irap.
Nel2011(ultimoannodisponibi-
le per il ministero delle Finan-
ze)dalleimpreseprivateilgetti-
toIrap,alnettodellededuzioni,
è stato pari a 23,6 miliardi, ag-
giungendo ulteriori 10 miliardi
circadelsettorepubblico,ilget-
titocomplessivoèdicirca34mi-
liardi annui. «Attualmente so-
no state concesse deduzioni
complessiveper138miliardian-
nui – spiega il presidente della
Fondazione studi consulenti
del lavoro,RosarioDeLuca–di
cui, lededuzioni forfettarieam-
montanoa42miliardielededu-
zioni contributive e Inail per 75
miliardi.Ilsettorechemaggior-
mentefruisceèilmanufatturie-
roaseguireilcommercioel’edi-
lizia». La regione con un mag-
gior gettito è la Lombardia con
6,8 miliardi, le risorse come è
notosonoincassatedalleregio-
ni per finanziarte la spesa sani-
tariaregionale.

La componente Irap sul co-
stodellavoroèdicirca10miliar-
di, ma togliendo la quota Irap
deducibile dalle imposte diret-
te,èdi6-7miliardiilcostoeffet-
tivo per le imprese. Se il gover-
nodecidessedirenderededuci-
bile dalla base imponibile Irap
lacomponentecosto del lavoro
per tutti i lavoratoriassunti con
contratti a tempo indetermina-
to si avrebbe un "risparmio"
per le imprese di poco più di 5
miliardi. In termini di mancato

gettitolacifrasarebbeinferiore
a 5 miliardi, considerando che
una parte dell’Irap è deducibile
dall’Ires e se gli imprenditori
non pagheranno più l’Irap sulla
componente costo del lavoro
non avranno più la deduzione
ai fini dell’imposta sul reddito
delle società. Mentre se l’inter-
vento fosse limitato alla platea
potenziale di 1,2 milioni di as-
sunticon contratto a tempo de-
terminato lo "sconto" alle im-
prese per la trasformazione in
contratti a tempo indetermina-
topotrebbevalerefinoa750mi-
lioni (nell’ipotesi che tutti ven-
gano stabilizzati). Secondo
un’indagine promossa da Con-
findustriatraleaziendeassocia-
te, il 33,5% dei contratti a termi-
ne è convertito in contratti a
tempo indeterminato. «Attra-
versolalevafiscalelastabilizza-
zione verrebbe resa più conve-
nienteequestapercentualepo-
trebbe salire – aggiunge il coor-
dinatore scientifico della Fon-
dazione consulenti lavoro, En-
zo De Fusco –. Verrebbe meno
l’attualesituazioneparadossale
secondocuiseunimprenditore
acquista una merce la deduce,
mentreseassumeundipenden-
tepagapiùIrap».

Ma l’iniziativa del governo
nonsi ferma qui.Anche leparti
sociali sono chiamate a fare la
propria parte nella regolazio-
nedeicontrattiperlegare lere-
tribuzioni alla produttività,
spostando il baricentro sem-
pre più sulla contrattazione
aziendale. È questa una delle
prossime sfide per Confindu-
stria e sindacati.
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Jobsact,menovincoli
ai contratti di solidarietà
VerticeRenzi-Poletti

DELEGAAMPIA
Il premier punta ad avere
unadelega ampia
perpoi superare con i
decreti attuativi i contrasti
su articolo 18 e Statuto

Fonte: Elaborazione Uil Servizio Politiche Territoriali

ILDECRETO AL QUIRINALE
Il provvedimento è arrivato
ieriall’esame del Capo dello
Statoche potrebbe firmarlo
oggi se non ci sono
osservazionial testo

Regioni

Gettito
(migliaia

di euro)
Aliquota

ordinaria (%)

Gettito
medio per

contribuente

Lombardia 7.952.814 3,9 10.087

Lazio 4.838.736 4,82 11.451

Emilia Romagna 2.989.630 3,9 7.657

Veneto 2.913.400 3,9 6.860

Piemonte 2.801.368 3,9 8.103

Toscana 2.336.000 3,9 6.982

Campania 2.199.412 4,55 6.061

Sicilia 1.637.214 4,82 5.341

Puglia 1.450.406 4,82 4.980

Marche 960.482 4,73 6.946

Liguria 915.306 3,9 7.288

Friuli Venezia Giulia 670.000 3,9 7.508

Calabria 648.751 3,9 5.320

Sardegna 640.000 1,17 5.227

Abruzzo 635.394 4,82 5.770

Umbria 403.502 3,9 5.507

Bolzano 365.000 3,9 6.701

Trento 355.900 3,9 7.323

Basilicata 203.074 4,82 4.647

Molise 140.442 4,82 5.375

Valle d’Aosta 89.123 3,9 7.358

23,6miliardi
Il gettito Irap dai privati
Nel2011(ultimoanno
disponibileperl’Economia)
dalleimpreseprivateilgettito
Irap,alnettodellededuzioni,è
statoparia23,6miliardisuun
gettitocomplessivodicirca34
miliardi

5miliardi
Il taglio sui contratti stabili
L’azzeramentoIrapsuicontratti
atempoindeterminatovale
circa5miliardi;750milionise
lo"sconto"vienelimitatoai
contrattiatempodastabilizzare

INTERVENTO SELETTIVO
Tra gli obiettividel governo
anchequello di rendere
piùappetibile
il ricorso al contratto
a tempo indeterminato


